
REGIONE PIEMONTE BU10 12/03/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 febbraio 2015, n. 24-1007 
Finpiemonte S.p.A. - Assemblea ordinaria dell'11 febbraio 2015. Indirizzi al rappresentante 
regionale. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione di assemblea ordinaria di Finpiemonte S.p.A. (società controllata dalla 
Regione Piemonte) per il giorno 11 febbraio 2015 per discutere e deliberare sul seguente Ordine del 
Giorno: 
 
1. autorizzazione, ai sensi dell’art. 2364, comma 1 n. 5 c.c. e dell’art. 11, comma 3, lettera a) dello 
statuto sociale, all’attuazione del Bilancio di Previsione (budget) 2015 e dei documenti di 
programmazione 2015-2017; 
 
2. adeguamento dei compensi degli amministratori ai sensi dell’art. 4 del D.L. n. 95/2012, come 
modificato dall’art. 16 del d.l. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
agosto 2014, n. 114; 
 
3. deliberazioni inerenti e conseguenti; 
 
visto, per quanto riguarda il punto 1., il terzo comma, lett. a) dell’art. 2 della L.R. 26 luglio 2007, n. 
17, secondo cui la Giunta regionale, con proprio provvedimento, approva preventivamente, 
informata la commissione consiliare competente, i documenti di programmazione di Finpiemonte 
S.p.A.; 
 
visto lo Statuto della Società, che prevede l’obbligo per gli amministratori di sottoporre per 
autorizzazione il documento di programmazione all’Assemblea degli azionisti; 
 
vista la relativa documentazione prodotta dalla Società ed allegata alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
valutato che le previsioni formulate nel Documento di programmazione in oggetto derivano in 
misura determinante dal Quadro degli affidamenti elaborato dalle competenti strutture regionali e 
trasmesso alla Società, come previsto dalla Convenzione Quadro del 2 aprile 2010 regolante gli 
affidamenti regionali a Finpiemonte S.p.A., il cui schema è stato approvato con D.G.R. n. 2-13588 
del 22 marzo 2010; 
 
considerato che il Documento illustra i principali dati che descrivono l’identità ed il ruolo della 
Società, i servizi offerti agli azionisti, i principali progetti di evoluzione organizzativa interna, la 
situazione del patrimonio finanziario gestito dalla Società ed il budget; 
 
rilevata, nella programmazione di cui al Documento, l’influenza di alcuni elementi di contesto, fra 
cui: 
 
- la gestione della fase conclusiva della programmazione POR-FESR 2007-2013, in vista della 
chiusura di tutte le operazioni entro la fine del 2015, con una forte ricaduta soprattutto sull’attività 
di controllo delle rendicontazioni per la chiusura delle misure finanziate; 
 



- la situazione delle società partecipate di Finpiemonte S.p.A., che evidenzia la necessità di 
proseguire nei processi di razionalizzazione già avviati; 
 
- l’entrata a regime della programmazione dei fondi strutturali 2014-2020; 
 
rilevato, per quanto riguarda in particolare la situazione delle società partecipate, che, fra l’altro: 
 
- è stato predisposto l’avvio di una procedura di gara per la cessione entro il 2015 di una quota di 
maggioranza (ed eventualmente dell’intera quota in possesso di Finpiemonte S.p.A.) delle azioni 
del Parco Scientifico e Tecnologico in Valle Scrivia S.p.A. (“PST”), società controllata dalla stessa 
Finpiemonte; 
 
- per quanto riguarda la società Virtual Reality and Multimedia Park S.p.A. in liquidazione, 
l’attività per Finpiemonte nel periodo 2015-2017 consiste essenzialmente nella vigilanza sulla 
liquidazione della società (verificando la possibilità di conservazione del valore dell’impresa) e 
sulle azioni da intraprendere sulla controllata (da Virtual Reality and Multimedia Park S.p.A. in 
liquidazione) LUMIQ srl; 
 
- la chiusura della liquidazione della società “Tecnoparco del Lago Maggiore srl”, controllata da 
Finpiemonte, è prevista entro il 2017; 
 
rilevato altresì che nel 2015 è previsto l’avvio della “Centralizzazione pagamenti del Servizio 
Sanitario Regionale” (progettata da Finpiemonte e CSI su incarico della Regione Piemonte) con due 
ASR pilota e nel 2016 è previsto il graduale coinvolgimento di tutte le ASR; 
 
constatato che per quanto sopra si rende necessaria l’integrazione di alcune funzioni aziendali, come 
illustrato nella documentazione prodotta dalla Società; 
 
considerato che il budget prevede un crescente saldo netto della gestione finanziaria nel periodo 
considerato e che l’ammortamento degli investimenti relativi al progetto “Centralizzazione 
pagamenti del Servizio Sanitario Regionale” incide sui previsti costi totali di gestione di 
Finpiemonte (che peraltro restano sostanzialmente inalterati nel periodo considerato); 
 
ritenuto che quanto sopra si configuri come elemento per la necessaria correlazione tra le previsioni 
societarie ed il bilancio regionale, secondo il percorso individuato dalla citata Convenzione Quadro; 
 
visto che il Documento di programmazione 2015-2017, comprensivo di integrazione, è stato 
approvato dal Consiglio di Amministrazione; 
 
considerato che il Documento di programmazione triennale viene aggiornato annualmente in modo 
scorrevole; 
 
ritenuto pertanto di ravvisare i presupposti per la valutazione positiva di quanto illustrato nel 
Documento e nella relativa integrazione; 
 
informata la Commissione consiliare competente con note del 20 gennaio 2015 e del 4 febbraio 
2015; 
 
ritenuto quindi: 
 



- di procedere all’approvazione preventiva del Documento di programmazione 2015-2017 e 
relativa integrazione proposti da Finpiemonte S.p.A. ai sensi del terzo comma, lett. a) dell’art. 2 
della legge regionale 26 luglio 2007, n. 17; 
 
- di autorizzare il rappresentante regionale che interverrà all’assemblea ordinaria di Finpiemonte 
S.p.A. l’11 febbraio 2015 ad esprimersi favorevolmente all’attuazione del citato Documento, fatto 
salvo quanto segue. 
 
ritenuto altresì: 
 
- di dare atto che le anticipazioni di cui alla Convenzione quadro del 2 aprile 2010 trovano 
copertura nei limiti della  dotazione finanziaria dell’UPB 120201 per l’anno 2015; 
 
- di dare atto che i singoli contratti di affidamento stipulati dalle Direzioni trovano copertura 
esclusivamente nei limiti delle dotazioni di cui alle rispettive UPB e nei limiti delle anticipazioni di 
cui al punto precedente e che eventuali conguagli troveranno copertura negli interessi maturati e 
rendicontati sulle disponibilità complessive per l’anno 2015; 
 
- di rinviare per gli anni 2016-2017 ai rispettivi aggiornamenti annuali del Documento di 
programmazione compatibilmente con gli stanziamenti annuali del bilancio regionale; 
 
visto, per quanto riguarda il punto 2. dell’Ordine del Giorno assembleare, che il D.L. 24 giugno 
2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 ha disposto (con l’art. 16, 
comma  2) che fatto salvo quanto previsto in materia di limite ai compensi, le modifiche al quarto 
comma dell’art. 4 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 si applicano a decorrere dal primo rinnovo dei 
consigli di amministrazione successivo alla data di entrata in vigore del D.L. 90/2014; 
 
dato che la normativa regionale prevede un limite ai compensi inferiore a quello stabilito dalla 
normativa nazionale, e che i compensi in vigore nella Società risultano rispondenti alla suddetta 
normativa regionale; 
 
visto che la legge 11 agosto 2014 n. 114 ha apportato modificazioni al D.L. 24 giugno 2014, n. 90 e 
che, ai sensi del conseguente (a tali modificazioni) nuovo art. 4 del d.l. n. 95/2012, a decorrere dal 
1º gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli amministratori di società come 
quella in esame, ivi compresa la remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può 
superare l'80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell'anno 2013; 
 
considerato che, a norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina 
dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri), le modifiche 
apportate dalla legge 11 agosto 2014 n. 114 hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione, e quindi dal 19 agosto 2014; 
 
considerato che l’ultimo rinnovo del consiglio di amministrazione della Società è avvenuto 
anteriormente a tale data; 
 
ritenuto quindi che il limite di cui al nuovo art. 4 del D.L. n. 95/2012 si applichi alla Società a 
decorrere dal prossimo rinnovo del consiglio di amministrazione; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 



la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare, ai sensi del terzo comma, lett. a) dell’art. 2 della legge regionale 26 luglio 2007,   
n. 17, il Documento di programmazione 2015-2017 e relativa integrazione proposti da Finpiemonte 
S.p.A. ed allegati alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale; 
 
- di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
all’ Assemblea ordinaria di Finpiemonte S.p.A. dell’11 febbraio 2015. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Interventi anticrisi e accesso al credito
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2. Servizi diretti agli Azionisti
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2. Servizi diretti agli Azionisti
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2. Servizi diretti agli Azionisti
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2. Servizi diretti agli Azionisti

Partecipazioni: serie storica - risultati netti
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2. Servizi diretti agli Azionisti 

Partecipazioni: operazioni straordinarie / a
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3. Servizi generali
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3. Servizi generali

Amministrazione Finanza Controllo (AFC)
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3. Servizi generali

AFC: Credit management
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3. Servizi generali

AFC: gestione della liquidità
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3. Servizi generali

AFC: gestione della liquidità
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3. Servizi generali

AFC: gestione della liquidità

•

•

•

Documento di Programmazione 2015 2017 43



3. Servizi generali

AFC: gestione della liquidità

Documento di Programmazione 2015 2017 44

•

•

•



3. Servizi generali

AFC: anticipazione di liquidità tra fondi regionali
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3. Servizi generali

AFC: centralizzazione pagamenti Servizio Sanitario Regionale
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3. Servizi generali

Compliance: prospettive di evoluzione

Documento di Programmazione 2015 2017 47

NORMATIVA 
IN 

EVOLUZIONE



3. Servizi generali

Compliance: Vigilanza Banca d'Italia
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3. Servizi generali

Governance, affari legali e societari
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3. Servizi generali

Governance, affari legali e societari
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3. Servizi generali

Governance, affari legali e societari
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3. Servizi generali

Comunicazione e relazioni esterne
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3. Servizi generali

Risorse umane, logistica e gestione sede
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3. Servizi generali

Personale
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3. Servizi generali

Sistemi informativi: sviluppi previsti
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4. Budget 2015-2017

Budget Economico

Documento di Programmazione 2015 2017 56



4. Budget 2015-2017

Budget Economico: raffronto con budget 2015 approvato
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4. Budget 2015-2017

Budget Investimenti
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4. Budget 2015-2017

Budget Tesoreria
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4. Budget 2015-2017

Budget Tesoreria

Documento di Programmazione 2015 2017 60

•

•

•
•
•
•



Integrazione al Documento di Programmazione 2015 2017



Temi

La nuova organizzazione

L’Organismo di Vigilanza rinnovato

Integrazione al documento di programmazione 2015 2017 2



Le ragioni della riorganizzazione

La riduzione del perimetro della Pubblica Amministrazione e la spinta alla

centralizzazione richiedono uno sforzo di integrazione a tutti i livelli e un

adeguamento dei modelli di lavoro, coerenti con la riduzione delle risorse e delle

forme tradizionali di credito.

Per operare in modo efficace in questo contesto, frutto di sette anni di crisi,

nonché dei provvedimenti di riforma di "Basilea 3" volti a rafforzare la

regolamentazione, la vigilanza e la gestione del rischio del settore bancario,

anche Finpiemonte deve in parte ripensare il proprio modello organizzativo.
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Gli obiettivi della riorganizzazione

La nuova organizzazione è mirata a rafforzare il core business di Finpiemonte,

rendendola una moderna azienda di servizi finanziari di sviluppo e innovativi

focalizzata su: progettazione di nuovi strumenti finanziari adatti ai “nuovi mercati”

esigenze di nuovi gruppi di beneficiari sostegno alle filiere produttive esistenti

accoglienza dei beneficiari a 360

I primi passi per il raggiungimento degli obiettivi richiedono l’integrazione di alcune

funzioni e il coordinamento sempre più forte tra i servizi, come illustrato nelle slide

seguenti.

La nuova organizzazione non modifica nella sostanza le attività e le conseguenti

esigenze finanziarie già illustrate nel Documento di Programmazione condiviso

nell’ambito del CdA del 19 dicembre scorso.
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Presidente
F. Gatti

Direttore Generale
M.C. Perlo

Organismo di Vigilanza

Internal Audit
C. Coppo

Ufficio Legale e Partecipazioni
G. Ponziano
(dirigente)

Amministrazione, Finanza
e Controllo di gestione

B. Cravioglio
(dirigente)

Controlli
A. Treves
(dirigente)

Agevolazioni e
strumenti finanziari

F. Gramaglia

Organizzazione e
servizi

A. Serlenga

Consiglio di
Amministrazione

Il nuovo organigramma
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Il nuovo funzionigramma
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CdA

Organismo di
Vigilanza

Internal Audit
Internal Audit
Anticorruzione,

Misurazione Qualità del
Servizio e Implementazione

Controlli
Controlli I Livello, Controlli in Loco,
Revoche, Vigilanza Banca d’Italia,
Controllo bilanci Partecipazioni

Agevolazioni e Strumenti
Finanziari

Progettazione strumenti di Finanza,
Gestione bandi, Rapporti Istituti di

Credito, Progetti Europei

Organizzazione e Servizi
Risorse Umane, Logistica,

Servizi informativi,
Protocollo, Front/Back Office
beneficiari, Autorità ed Enti,

Procedure aziendali, Antiriciclaggio.

Presidente

Amministrazione, Finanza
e Controllo di Gestione
Bilancio, Gestione Fondi,
Controllo di gestione,

Tesoreria
Recupero crediti

Ufficio Legale e Partecipazioni
Affari legali
Governance

Gestione Partecipazioni
Trasparenza

Coordinamento di Presidenza
Direzione Generale – Legale – Internal

Audit

Coordinamento di Direzione
Responsabili di Area

Accoglienza utenti

Direttore Generale
Staff Presidenza e Direzione
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L’Organismo di Vigilanza rinnovato
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